




Nel	2015	abbiamo	superato	l'obie vo	che	ci	
eravamo	prefissi	con	un	risultato	di	6.460	
tonnellate.	Si	traa	di	un	grande	risultato,	oenuto	
grazie	alla	generosità	di	chi	ha	donato,	singoli	
ciadini	e	aziende,	ed	all'impegno	costante	e	
determinato	di	tu 	i	Volontari.	Siamo	felici	di	aver	
potuto	incrementare	in	modo	sostanziale	la	
quaquantà	di	alimen	che	abbiamo	potuto	distribuire	
per	aiutare	chi	ha	bisogno,	ma	molto	ancora	resta	
da	fare	per	sostenere	tu 	coloro	che	sono	in	
difficoltà.	In	questo	senso,	è	fondamentale	
incrementare	la	cultura	della	condivisione	e	
proseguire	la	loa	contro	lo	spreco	alimentare,	
anche	araverso	opportuni	strumen	legislavi	
ccome	quello	in	discussione	in	Parlamento.



Nel	2015	il	Banco	Alimentare	ha	raccolto	e	
distribuito	6.460	tonnellate	di	cibo,	con	una	
crescita	del	27%	rispeo	al	2014	quando	il	
contatore	si	era	fermato	a	5.100	tonnellate,	anche	
in	conseguenza	della	mancata	a vazione	della	
convenzione	AGEA.	
IlIl	Banco	Alimentare	sosene	e	aiuta,	tramite	
l’azione	delle	Struure	Caritave	a	cui	sono	dona	i	
generi	alimentari	raccol,		il	46%	delle	persone	in	
difficoltà	della	nostra	regione	secondo	le	sme	
Istat.







Le	donazioni	delle	grandi	catene	della	distribuzione	
organizzata	(GDO)	hanno	rappresentato	il	93%	
della	raccolta,	con	1.154	tonnellate	di	alimen	
(tramite	il	progeo	Sicibo,	vedi	pagina	9),	mentre	
980	tonnellate	sono	giunte	dalle	donazioni	
provenien	dall'industria.
LeLe	aziende,	infa ,	donano	periodicamente	
prodo 	che	non	sono	più	vendibili	per	diverse	
ragioni	di	mercato	(stagionalità,	varian	logische	
ecc.),	ma	sono	ancora	perfeamente	commesbili.	
I	prodo 	sono:	carne	in	scatola,	lae,	yogurt,	
burro,	formaggio,	ortaggi	e	legumi,	pasta	secca,	
riso,	pane	e	affini,	dolci,	frua,	succhi	di	frua,	olio,	
salsesalse	e	condimen,	zucchero,	uova,	bevande,	
omogeneizza,	farine	e	altro	ancora.



Nel	2015	oltre	500mila	piemontesi	hanno	donato	
872	tonnellate	di	alimen	a	lunga	conservazione	
durante	la	Giornata	Nazionale	della	Collea	
Alimentare	che	si	è	svolta,	come	tradizione,	l'ulmo	
sabato	di	novembre.	
LaLa	Collea	Alimentare	è	la	più	grande	azione	
colle va	di	Solidarietà	e	Carità	in	Italia:	da	19	anni	
la	generosità	delle	persone	si	esplica	nell’aiuto	nel	
bisogno	primario	più	sento,	quello	di	sfamare	se	
stessi	e,	soprauo,	la	propria	famiglia.	Una	
giornata	in	cui	la	dedizione	di	migliaia	di	Volontari	si	
sposa	con	quella	di	milioni	di	donatori,	in	ogni	
anangolo	d’Italia.	In	uno	sforzo	comune	per	aiutare	
chi	non	ha	a	sufficienza	da	mangiare.	Nel	2015,	a	
livello	nazionale,	sono	state	raccolte	8.990	
tonnellate	di	alimen	in	11mila	pun	vendita	in	cui	
135mila	Volontari	hanno	raccolto	il	cibo	donato	da	
5milioni	e	mezzo	di	persone.



Il	progeo	prevede	il	recupero	e	l’immediata	
redistribuzione	delle	eccedenze	di	cibo	coo	e	non	
servito	nella	ristorazione	organizzata	(mense	
aziendali,	refeori	scolasci,	etc.),	di	cibo	fresco	
non	venduto	nei	supermerca.	Il	progeo	opera	
nell’ambito	della	legge	155/2003,	dea	“del	Buon	
Samaritano”,	che	permee	alle	Associazioni	
benbenefiche	di	gesre	anche	la	raccolta	di	prodo 	
co 	e	freschi,	equiparandole,	di	fao,	al	
consumatore	finale.
Il	Banco	Alimentare	accerta	la	rispondenza	dei	
pun	vendita	e	delle	Struure	Caritave	ai	requisi	
necessari	in	termini	di	normave	igienico–sanitarie	
sia	per	il	trasporto	sia	per	la	conservazione	degli	
alimen.
LaLa	raccolta	e	la	distribuzione	finale	avvengono	
nell’ambito	dello	stesso	territorio	riducendo	al	
minimo	i	cos	di	trasporto		(raccolta	e	consumo	a	
chilometro	zero).



Mille	persone	e	circa	300	volontari,	tra	cui	il	
Vescovo	Cesare	Nosiglia,	il	Sindaco	di	Torino,	Piero	
Fassino,	il	Vice	Presidente	del	Consiglio	Comunale	
di	Torino,	Silvio	Magliano,	hanno	partecipato	alla	
Cena	a	Mille,	organizzata	il	29	dicembre	2015,	per	
la	prima	volta	dopo	4	anni	presso	il	5°	padiglione	di	
Lingoo	Fiere.	La	cena	è	stata	preparata	da	tre	chef	
ststella:	Michele	Biagiola,	Mauro	Elli	e	Andrea	
Ribaldone,	con	il	contributo	di	Marco	Sacco	e	
ChicChef.	Il	dessert	è	stato	invece	servito	a	cura	dei	
mastri	gelatai	di	“O mo”.	Vini	della	Canna	Vajra.
La	Cena	a	Mille	è	il	tradizionale	evento	di	
Solidarietà	e	Carità	che	il	Banco	Alimentare	del	
Piemonte	organizza	in	un	periodo	parcolare	
dell'anno	come	quello	del	Santo	Natale:	è	una	
risposta	non	soltanto	al	bisogno,	ma	protesa	verso	
la	persona,	offrendo	il	conforto	della	gioia	e	
dell'aenzione	per	alleviare	il	senso	di	solitudine	e	
abbandonoabbandono	che	sempre	si	accompagna	alla	
povertà.
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